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  MARIA MORINIELLO SALVI (1915-2006)


  Nata a Palermo, ha vissuto la giovinezza a Roma. Trasferitasi con la famiglia a Milano, si sposa con Virginio Salvi e ha quattro figli, Anna, Paola, Vittorio e Gilberto.

  Dopo aver frequentato un corso monografico sulla scultura all'Accademia di Brera, comincia a scrivere, riscuotendo immediato apprezzamento e divenendo critico d'arte, ma non solo: famoso il suo ciclo di grandi interviste a personalità del mondo delle lettere, del cinema, dell'arte e del teatro, della cultura.

  Nel contempo diviene firma primaria della rivista "Valigia Diplomatica", dove compaiono le sue recensioni su artisti tra i più famosi del periodo. Ha ricoperto l'incarico di Direttore artistico per diverse Gallerie d'arte, l'ultima la Galleria degli Artisti di Milano.

  Ha ricevuto il premio per meriti artistici dall'"Accademia per le Arti, le Lettere e le Scienze", di Parigi, e l'ambita Teca d'argento del Comune di Milano per la sua attività di critico d'arte e di giornalista.


  


  [image: logoMNAMON] E’ una libreria on-line, per la pubblicazione e la vendita di e-book.


  MNAMON (con l’accento sulla A) si muove sull’idea che l’e-book soppianterà in gran parte la distribuzione della lettura su carta e scommette su quest’avvenire. Abbiamo scelto una parola greca a rappresentarci, MNAMON. Il suo significato è “il ricordatore – colui che ha molta memoria – l’archivista”. Anticamente il media che trasmetteva ricordi e contenuti era unico, la parola. Traslando, pensiamo al media unico che trasmetterà e ricorderà: Internet e l’online.
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  Introduzione


  (Stralcio da un articolo di Antonino De Bono pubblicato sul quotidiano "LA NOTTE" del 27 Febbraio 1982)


  Non capita tutti i giorni di cogliere nell’ambiente artistico una personalità di profonda cultura umanistica e di alta spiritualità, che sappia interpretare i canoni dell’estetica con doveroso e rigoroso intendimento professionale. È il caso di Maria Salvi, giornalista e critico d’arte, donna di squisita grazia femminile d’una carica comunicativa, la quale opera da diversi anni a Milano.

  A differenza di molti altri che salgono in cattedra senza aver mai toccato un pennello, né osato tracciare sulla carta un’immagine tratta dalla realtà, Maria Salvi ha frequentato l’Accademia di Brera e perfezionato un corso di plastico, per poter cercare in se stessa le strutture valide d’un riconoscimento pittorico e scultoreo che le fosse di guida nell’analisi delle altrui opere.

  Vissuta a Roma dall’infanzia fino ai 17 anni, è entrata nel mondo degli scrittori apportandovi una briosità tutta personale, un taglio felice nell’impostazione degli articoli, un interesse che sale man mano in chi legge i suoi scritti per la facilità narrativa e l’arguzia letteraria ed estetica.

  Tutto è cominciato venticinque anni fa, allorché le fu richiesto da parte di “Settimo Giorno” di esprimere un suo giudizio su di uno scultore che faceva il vento e la pioggia per le sue vaste possibilità finanziarie.

  Maria Salvi prese la penna, ed in pochi tratti delineò la mancata vocazione di uno pseudo-artista che forse aveva avuto tutto in dono dalla Provvidenza, fuorchè l’estro creativo della scultura. Piacque ai dirigenti la rivista questa penna senza peli sulla lingua, che sapeva impostare una critica d’arte con serietà ed acume stilistico.

  Le fu offerto da Giorgio Bocca di collaborare alle pagine della cronaca, ma Maria Salvi aveva altre ambizioni ed altre mete.

  Così, tramite Alfredo Navarrini, della redazione di “Settimo Giorno”, venne invitata a collaborare a “Valigia Diplomatica”, che l’avvinse in una fraterna collaborazione che dura tuttora. Frattanto aveva iniziato a scrivere per “Fantasia” e per “Fenarete”, con lusinghieri auspici per il futuro.

  La notorietà le arrise con “Fantasia” che mise in cantiere per Maria Salvi una serie di grandi interviste a personalità del mondo delle lettere, del cinema, dell’arte e del teatro.

  "Fantasia" diretta da Franco Bandini era una rivista di accesso immediato presso il pubblico della cultura, ed operava in profondità con servizi accurati e collaboratori validi.

  La scrittrice si divertì a sezionare, scavare, trarre dalle persone che intervistava lo spirito, la corteccia cerebrale, i motivi più reconditi. E qui fu il suo successo: presentare al pubblico uomini o donne di genio col garbo di chi s’introduce nella loro intimità, nel recesso inesplorato della loro anima. È stata la prima, Maria Salvi, ad accogliere le confessioni di uomini noti che parlavano di sé senza falsa retorica, né mezzi termini: da Carlo Bo a Remo Brindisi, da Buzzati a Campanile, da Giovanni Mosca a Ruggero Orlando, da Montale a Valli, ecc, è tutt’ora galleria di personalità presentate al pubblico senza veli. In tal modo nacque un modo diverso di scrivere che fece epoca e che aprì una nuova era nel giornalismo.

  Tra le centinaia di critiche d’arte, recensioni di mostre che Maria Salvi (adoperando anche cinque firme) scrisse su “Valigia Diplomatica”, su cataloghi d’arte, su monografie, su articoli del ramo, parla volentieri della commedia in due tempi (pubblicata da “Fenarete”) che coinvolge il “Dialogo di due rivali in amore”.

  Commedia scritta con schietta aderenza ad una concezione letteraria e popolare del dialogo teatrale improntato ad un ritmo avvincente, quasi beffardo nell’impostazione caustica delle situazioni.

  Chi ricorda ancora le inchieste scatenate da Maria Salvi vent’anni fa su “L’intelligenza delle donne?” Una polemica che si rivelò poi attuale quando le “femministe” (che logicamente andarono un po’ oltre l’intendimento sano e corretto di Maria Salvi) scatenarono la guerra ad oltranza al maschio.

  È stata premiata di recente la scrittrice per meriti artistici dall’”Accademia per le Arti, le Lettere e le Scienze”, di Parigi, ed ha avuto la grande soddisfazione di ricevere dalle mani del dott. Lino Montagna, in una galleria d’arte di Milano, l’ambita Teca d’argento del Comune per la sua attività di critico d’arte e di giornalista. È l’episodio che la commuove di più e che ama ricordare.

  Attualmente dirige una galleria d’arte denominata “Galleria degli Artisti”, alla quale dedica tutta la sua esistenza per far conoscere agli amatori ed ai collezionisti, i pittori famosi e quelli meno noti, in un amalgama felice di talenti.

  Molti pittori, che oggi vanno per la maggiore, debbono il loro successo a Maria Salvi, la donna che ha saputo trovare in ogni singolo artista il lato estetico ideale per imporlo al vasto pubblico, valorizzando le sue opere.

  Ma il merito di questa scrittrice è di aver impostato la sua vita alla ricerca dei sacri valori della mente come simbolo di elevazione dello spirito per la rigenerazione della società moderna.


  Dr. Antonino De Bono

  critico d'arte


  Personaggi della Commedia


  UN PITTORE (che nella commedia avrà la qualifica di I°)


  UN MEDICO (Renato, detto II°)


  UN REGISTRATORE che commenta i fatti facendo provenire la sua voce dal timbro metallico, dall’alto


  UNA MOGLIE (Mara ex amante di I° e attuale amante di II°)


  UN MARITO (Vanni, marito di Mara, un tipo dall’aspetto sportivo, ma che dimostra di distrarsi sogguardando qua e là e sembra non prestare attenzione a chi gli rivolge la parola o a quanto gli capita di ascoltare)


  UN PERSONAGGIO ASSENTE (ma di cui si parla)


  UNA CLIENTE (piuttosto nervosa)


  Alcuni passaggi della commedia possono apparire per lo meno strani; e come concetti (ormai superati) e come riferimenti a cose e a fatti: la Dino, ad esempio, automobile non più considerata il non plus ultra, la massima aspirazione di chi amava esibirsi in Fuoriserie, in simbiosi con la propria vanità: la macchina, quindi, in auge nell’epoca in cui si muovono i citati “I” e “II”, nonché di colei – lontana dagli atteggiamenti della donna d’oggi – nominata come “MARA”; o il dichiarato milione, donato da II° a Mara e che non sarebbe sufficiente, attualmente, neppure per la prima rata di una pelliccia di coniglio.

  Ma ho preferito che il “dialogo” tra i due “rivali”, non subisse aggiornamenti lessicali e quindi di costume, per introdursi così, leggendo, nel tempo – in verità non lontano – del 1964, alla 1° Edizione, pubblicata, appunto nell’Aprile di quell’anno.


  M.M.S.


  Primo Atto

ATTO I°

SCENA DEL 1° ATTO:

Uno studio medico. I due rivali stanno
iniziando, in piedi, uno di fronte all’altro, i convenevoli della
presentazione. IL REGISTRATORE, pogg [...]
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